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UN’ALTRA FIRMA SENZA CHIEDERE  
IL CONSENSO DEI LAVORATORI 

 
Dopo settimane di “orgoglio operaio” di CGIL-CISL-UIL-UGL che nelle varie assemblee avevano 
detto a gran voce “questa cassa integrazione è una farsa...., non firmeremo mai...”, arriva 
puntuale la loro firma sull’accordo che legittima e dichiara “corretta e inderogabile” la 
richiesta di cassa integrazione da parte dell’azienda. Abbiamo sentito tutti i loro bei discorsi in 
assemblea: i poveri lavoratori con la 104, parzialmente logabili, “scomodi”, assegnati 
strumentalmente alla commessa CONSIP poi finiti in Cassa,  lo scandalo dei continui straordinari 
richiesti dall’azienda sulle varie commesse a cassa integrazione già aperta, le centinaia di LAP 
assunti prima e dopo l’apertura della Cassa, i vari interinali assunti sulle commesse “gemelle” nelle 
altre sedi. Tutte chiacchiere che le RSU CGIL-CISL-UIL-UGL si sono letteralmente 
“rimangiate” firmando l’accordo sulla Cassa Integrazione proprio quando l’azienda 
dichiarava ufficialmente un aumento dei volumi di chiamate sulle commesse TIM119, 
Mediaset, Alitalia e CdR! Un accordo fortemente voluto dall’azienda che eviterà ad essa qualsiasi 
“grana” in fase di analisi della richiesta da parte della Commissione INPS che deciderà se 
accettare o no tale richiesta. E le 1200 firme dei lavoratori alla loro “petizione”?  
 

La stragrande maggioranza dei lavoratori di Atesia, attraverso le assemblee, con l’adesione 
massiccia agli scioperi e con la presenza alle varie iniziative davanti al Ministero del Lavoro e 
all’INPS, avevano dato un chiaro mandato a tutte le RSU: nessuno firmi la cassa 
integrazione! Si era quindi deciso di procedere uniti con le denunce agli organi competenti e con 
delle iniziative pubbliche affinché questa finta Cassa integrazione non fosse concessa!  
 

Dopo circa un mese di “pantomima confederale”, i sacrifici dei lavoratori sono stati vanificati 
dalla firma di CGIL-CISL-UIL-UGL, che senza chiedere il permesso ai diretti interessati, ossia 
a tutti i lavoratori (poiché le iniziative sono state portate avanti da tutti), hanno concesso l’ennesimo 
regalo all’azienda!  
 

E, dopo la firma, hanno dimostrato una paura folle di confrontarsi con i lavoratori, 
convocando le assemblee “sottobanco” (non è stato affisso neanche un avviso in bacheca) 
per i soli lavoratori interessati dalla CIGO ed escludendo tutti gli altri lavoratori ai quali le 
stesse RSU avevano fatto appello per portare avanti un lotta solidale! Forse hanno avuto 
paura che la loro pratica sindacale “contraddittoria” venisse smascherata pubblicamente in 
assemblea dai lavoratori! Per questo si sono difesi con questo stratagemma, ottenendo ciò che 
volevano: una platea di circa 35 lavoratori ai quali è stata raccontata la “balla” secondo cui, qualora 
i lavoratori non fossero stati d’accordo, le RSU avrebbero ritirato la firma già apposta, cosa 
tecnicamente impraticabile per un accordo firmato da una settimana e, probabilmente, già inoltrato 
dall’azienda al Ministero del Lavoro e all’INPS. 
 

Ancora una volta CGIL-CISL-UIL-UGL, firmano accordi che determineranno 
stravolgimenti della vita dei lavoratori (vedi il cambio di macro-fascia previsto al 
rientro dalla Cassa) senza chiedere il permesso ai diretti interessati! 
 

CGIL-CISL-UIL-UGL, come citato nell’accordo sulla Cassa, si preparano a 
smantellare il sistema delle fasce, definito durante gli ultimi incontri “un 
problema”, e che le segreterie sindacali con le loro RSU, si sono dichiarate 
disponibili a “risolvere”! 
 

SE SIN DA SUBITO NON TOGLIEREMO A QUESTI PERSONAGGI IL 
POTERE DI DECIDERE SULLE NOSTRE TESTE, LE CONDIZIONI 
LAVORATIVE DI NOI TUTTI CONTINUERANNO A PEGGIORARE! 
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